
 

Mod. B - copia 

 
DECRETO N.   02  DEL  08 febbraio 2012 
 
 
OGGETTO: Programma di sviluppo rurale per il Veneto 2007-2013. 

Approvazione di modifiche e integrazioni al Prezzario regionale agroforestale. 
 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
DELLA DIREZIONE PIANI E PROGRAMMI SETTORE PRIMARIO 

 
 
PREMESSO CHE ai sensi del Reg. (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), rientrano tra i compiti dell’Autorità di Gestione del Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR), identificata per la Regione del Veneto nella Direzione Piani e Programmi Settore Primario, 
l’efficace, efficiente e corretta gestione e attuazione del PSR; 
 
PREMESSO CHE ai sensi dell’articolo 54 del Regolamento n. 1974/2006 della Commissione recante disposizioni 
di applicazione del Regolamento n. 1698/2005, per le misure di Sviluppo Rurale che implicano investimenti in 
natura la fornitura di beni o servizi senza pagamento in denaro giustificato da fatture o documenti equivalenti 
possono essere considerate spese ammissibili a determinate condizioni fra cui, in particolare, che il valore dei 
contributi possa essere valutato e verificato da un organismo indipendente e che nel caso di prestazioni volontarie 
non retribuite, il loro valore è determinato sulla base del tempo impiegato e della tariffa oraria e giornaliera per 
prestazioni equivalenti eventualmente in riferimento  un sistema prestabilito di determinazione dei costi standard;  
 
PREMESSO CHE ai sensi dell’articolo 71 del regolamento n. 1698/2005 del Consiglio, le norme sull’ammissibilità 
delle spese sono adottate a livello nazionale; 
 
DATO ATTO CHE in data 18 novembre 2010 la Conferenza Stato Regioni ha approvato le “Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi analoghi” e che le stesse specificano al 
paragrafo 2.6 che l’ammissibilità delle spese relative a forniture di beni e servizi senza pagamento in denaro è 
legata al rispetto di varie condizioni fra cui: il loro valore deve poter essere soggetto a revisione contabile e 
valutazione indipendente (computo metrico ecc.); se trattasi di prestazioni volontarie non retribuite, il loro valore 
deve essere determinato tenendo conto delle capacità fisico/professionali, del tempo effettivamente prestato in 
“condizioni di ordinarietà” e delle normali tariffe orarie/giornaliere in vigore per l’attività eseguita, stabilite dai 
prezzari regionali e delle Province autonome; 
 
PRESO ATTO CHE la Deliberazione della Giunta regionale n. 4083 del 29/12/2009 avente per oggetto: 
“Programma di sviluppo rurale per il Veneto 2007-2013. Apertura dei termini di presentazione delle domande per 
talune misure dell’asse 1 e dell’asse 3. Condizioni e priorità per l’accesso ai benefici. Deliberazione/CR n. 138 del 
20 ottobre 2009”, al punto 9 del dispositivo ha stabilito di demandare l’approvazione del Prezzario regionale delle 
opere agroforestali, richiamato nell’allegato A – Indirizzi procedurali alla stessa deliberazione, ad apposito atto 
dell’Autorità di gestione responsabile dell’attuazione del Programma; 
 
DATO ATTO CHE con Decreto del Dirigente della Direzione Piani e Programmi Settore Primario n. 30 del 
30/12/2009 e successivamente modificato ed integrato con i Decreti n. 10 del 19/04/2010 e n. 6 del 18/04/2011, è 
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stato approvato il nuovo Prezzario regionale agroforestale utilizzabile nella predisposizione dei progetti degli 
interventi finanziabili attraverso il Programma di Sviluppo Rurale 2007 – 2013; 
 
DATO ATTO CHE il su menzionato prezzario agroforestale approvato dalla Direzione Piani e Programmi Settore 
Primario insieme al Prezzario della Camera di Commercio di Belluno per le zone montane di cui all’allegato 6 al 
PSR, al Prezzario regionale opere edili, stradali, acquedottistiche, fognarie, di difesa del suolo, di arredo urbano e 
per la sicurezza della Regione del Veneto e insieme al Prezzario regionale dei Lavori Pubblici “area impianti” per 
gli impianti tecnologici per le aree non classificate montane nell’allegato 6 al PSR, costituiscono un riferimento 
obbligatorio per i soggetti che presentano domanda di aiuto per le operazioni previste dalle Misure del Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013; 
 
VERIFICATO CHE il Prezzario regionale agroforestale presenta alcuni errori materiali che è opportuno rettificare 
al fine di consentire un’univoca e corretta interpretazione delle disposizioni regionali; 
 
VERIFICATO CHE il Prezziario manca di alcune voci di spesa con riferimento alle operazioni di messa a dimora e 
complementari per frutteti ove non sono indicati i costi di abbattimento piante ed estirpo ceppaie di ciliegio ed 
inoltre manca dell’indicazione di costi di fornitura e posa di impianti di irrigazione integrati da microgetti e ali 
gocciolanti; 
 
RITENUTO CHE sia pertanto necessario provvedere alla modifica ed integrazione del Prezzario regionale 
agroforestale;  
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e le modifiche successivamente apportate, in 
particolare con il regolamento (CE) n. 74/2009; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 e le successive modifiche apportate, da ultimo con Regolamento 
(CE) n. 363/2009; 
 
VISTA la Decisione della Commissione C(2007) 4682 del 17 ottobre 2007 con la quale la Commissione Europea 
ha formalmente approvato il Programma, dando garanzia del cofinanziamento comunitario a valere sulle risorse 
assegnate al Programma; 
 
VISTA la Decisione della Commissione C(2010)1263 del 4 marzo 2010 che approva la revisione del Programma di 
sviluppo rurale della Regione Veneto per il periodo di programmazione 2007-2013; 
 
VISTA la DGR n. 3560 del 13 novembre 2007 “Approvazione del “Programma di sviluppo rurale per il Veneto 
2007-2013” Art. 15-18 del Reg. (CE) n.1698/2005 e art.4 e 5 Reg. (CE) n.1974/2006. Decisione della 
Commissione Europea C(2007) 4682 del 17/10/2007”, con la quale la Giunta regionale: 
- ha confermato il testo vigente del Programma di Sviluppo rurale per il Veneto 2007 – 2013, la pianificazione 

finanziaria per asse e per misura, la classificazione dei comuni del Veneto ai fini dell’applicazione degli assi 3 e 4 
del Programma e la delimitazione per comune delle aree montane del Veneto, ai sensi dell’articolo 50 del 
regolamento (CE) n.1698/2005; 

- ha confermato la Direzione Piani e Programmi Settore Primario quale Autorità di gestione del Programma di 
Sviluppo Rurale per il Veneto 2007 - 2013, incaricando la stessa Direzione della sorveglianza e degli 
adempimenti amministrativi, tecnici e procedurali connessi all’attuazione del Programma, nonché della 
conseguente gestione finanziaria; 

 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1681 del 18 ottobre 2011, che approva l’ultima versione del 
Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007 – 2013, l’approccio strategico previsto, la ripartizione 
finanziaria approvata e le disposizioni tecnico-amministrative di attuazione, comprensive anche della conseguente 
gestione finanziaria; 
 
VISTA la Legge regionale 10 gennaio 1997, n. 1 “Ordinamento delle funzioni e delle strutture della Regione”; 
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DECRETA 
 
 

1. di approvare le modifiche ed integrazioni al “Prezzario regionale agro-forestale” così come riportate 
nell’Allegato A al presente Decreto. 
 
2. di pubblicare sullo spazio web dedicato al PSR del Veneto all’indirizzo: www.regione.veneto.it (sezione: 
Agricoltura e Foreste – Sviluppo Rurale) il testo integrale del presente provvedimento. 
 
 
 

      
 FIRMATO     dott. Pietro Cecchinato  


